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 13 Ottobre 1877





 Maternità di Maria.








 Esordio.








 Fu grande certamente il piacere di Rebecca per esser Madre di Giacobbe, di Sara per esserlo d' Isacco, di Bersabea per ... Salomone; ma Maria? ... Beata viscera qui te portaverunt ... Sono tutte belle e care le feste di Maria Santissima.





Una bella Festa è quella dell' Immacolata perchè ci ricorda il grande privilegio di Maria ecc. ecc. è una festa pure bella la Natività perchè ci ricorda quando la Bambinella Maria apparve la 1a volta in questo mondo, e fu la consolazione del Cielo e il terrore dell' Inferno. Una festa ancor bella è lì altra della Presentazione con la quale ricordiamo Maria che fanciullina viene portata al Tempio. Lo stesso dite della Festa della Purificazione, cioè quando Maria andò al Tempio, della festa della Assunzione quando cioè venne assunta in cielo.





Eppure, fedeli miei, sono tutte belle feste di Maria, ma sapete voi qual' è la più bella? qual' è la più gloriosa per Maria? Ecco che ve la dirò: la festa più bella, più gloriosa ... è proprio la festa della divina Maternità che ricorre dimani! Si, la festa della divina M. è la più bella. Forse non ci avevate riflettuto mai, ma se fate bene attenzione voi vedrete che la cosa è proprio così: cioè  che la migliore festa è quella della divina Maternità. E volete saperne il perchè? Eccolo in due parole: la Festa della divina maternità ci ricorda che Maria fu Madre di Dio: ora l' essere Madre di Dio è per Maria la gloria più eccelsa: più della sua Immacolata Concezione, più dell' essere nata ricca di grazie, più dell' essere stata assunta in cielo, più di qualunque altro suo pregio, perchè Maria non sarebbe stata concepita Immacolata ... se non fosse stata destinata a Madre di Dio.





Iddio non la scelse a Madre sua perchè la vide pura, santa Immacolata  ma al coltrario la creò Egli stesso pura Santa e Immacolata perchè dovea essere Madre sua. Vedete quindi che la divina Maternità di Maria fu la causa di tutte le altre sue grazie: perchè dovea essere Madre di Dio fu fatta pura, perchè .... santa; quindi l' essere Madre di Dio è per Maria la gloria più grande; e per conseguenza la festa più cara a Maria è quella che ricorda la sua divina Maternità. Ora essendo festa di dimani e tanto gloriosa per Maria, e di giusto che noi ci prepariamo ad onorare con qualche riflessione in questo soggetto onde Maria come Madre di Dio. Parliamo stasera della divina Maternità di Maria e la divideremo in 3 punti:


1° Maria è vera Madre di Dio.


2° Maria vera Madre nostra.


3° Noi dobbiamo esser veri figli di Maria.





Ordine del 1° punto: 1° Che vuol dire Madre?


 : 2° Detti dei Padri


 : 3° Lo sapremo in Cielo.


" Maria è vera Madre di Dio" - Essa ha generato Iddio nel tempo per virtù dello Spirito Santo. Ora chi può comprendere questa gran dignità di Maria? Maria Madre di Dio! Ecco due grandi parole: Madre e Dio. Che vuol dire Madre? che vuol dire Dio? Madre vuol dire aver generato un figlio dalla propria sostanza, con la propria essenza, dal proprio Sangue! Vuol dire aver dato l' essere, la vita ad una parte di sè stessa, creatura, aver messo al mondo un essere.





Madre vuol dire aver creato una corrispondenza di affetti nuovi, misteriosi tra il proprio cuore e il cuore del proprio figlio: un nuovo ordine di dritti e di doveri: dritti del figlio alle cure e all' amore della Madre, dritti della Madre all' ubbidienza e all' affetto del Figlio, doveri della Madre alla custodia e sviluppo del figlio, doveri del Figlio alla gratitudine verso la madre. Il Figlio dunque appartiene alla madre, è in certo qual modo obbligato alla Madre sulla vita. Or Maria è Madre, e il suo figlio è Dio  ma che significa Dio? Dio significa l' Essere assoluto, necessario, che esiste ab eterno e tutte le cose ha creato dal nulla, Dio significa l' Infinito, l' Eterno assoluto, Colui che tutto circoscrive, che stà in ogni luogo, è Dio.





Ma chi può spiegare chi è Dio? Basta dire che Egli è il Creatore di tutte le cose. Nulla esisteva delle cose create e Dio con un   fiat   le ha fatte esistere. Iddio creò le stelle: ogni stella più grande della nostra terra: ve ne sono un milione di volte più grandi  ( e quante ve ne sono?   Numera stellas si potes!   Gli astronomi dicono che il numero si perde: coi cannocchiali se ne vedono milioni e milioni: ve n' è quanto goccie di arena). L' una è messa a distanza così lontana dall' altra che se partissero con la furia di una palla di cannone per incontrarsi dovrebbero passare più di 100 anni! Quanto dunque dev' essere lo spazio? Eppure, o meraviglia! tutte Dio le creò con una parola e tutta questa immensità la racchiude come noi possiamo stringere nella mano come un pugno di arena!





Iddio creò l' acqua, le piante, l' uomo ecc. Dio potrebbe crearne ancora più e poi più, e poi annientarli. Iddio è il padrone di tutte le cose: Egli comanda e tutto ubbidisce, le stelle, le piante. Tutti i beati lo adorano! Or bene, questo Dio così eccelso  così immenso, Onnipotente, incomprensibile, è il Figlio di Maria SS.: Maria è la Madre di questo Dio! O portento! Se si dicesse che una scintilla forma un sole, che un sassolino produce un monte  che un filo d' erba fa un bosco, che una stilla d' acqua forma un mare, che direste? Ma è più il dire che una creatura genera il Creatore! che un finito genera l' Infinito, che una mortale dà la vita dell' Umanità a Colui che è Immortale! Oh eccelsa dignità di Maria!





I Santi Padri hanno detto sul proposito le più grandi espressioni: S. Alberto Magno scrisse che l' essere Madre di Dio è una dignità immediata, vicina a quella di Dio, è quasi quasi essere un Dio. S. Tommaso scrisse che la dignità di Madre di Dio nel suo genere è infinita: Dignitas Matris Dei suo genere est infinita. S Bernardino predicò che lo stato della divina Maternità è sommo.   Status maternitatis Dei est summus  . S. Bonaventura diceva: Dio può fare un altro mondo, un altro cielo, ma una creatura maggiore della Madre di Dio non può farla.   Majorem mundum facere potest Deum, majus coelum, majorem quam Matrem Dei facere non potest  .





Che ve ne sembra di queste espressioni? Eppure esse non ci possono fare comprendere perfettamente che vuol dire Madre di Dio! Verrà un giorno, fedeli miei, e forse non è lontano che noi passeremo da questa vita all' eternità; se l' anima nostra è in grazia di Dio come speriamo, allora noi saremo ammessi nel santo Paradiso.  





Entrando in quella Reggia beata, vedremo uno spettacolo meraviglioso  vedremo in primo luogo le schiere innumerevoli dei Beati, cioè le vergini, i Confessori, i Martiri, gli anacoreti quelli che S. Giovanni chiama i dodicimila segnati, vedremo indi i nove cori degli Angeli che stanno al trono di Dio, indi l' anima nostra guidata dal suo Angelo Custode sarà portata ai piedi di Maria per essere da Maria stessa presentata al cospetto di Dio il quale è l' eterno giudice del Paradiso.





Allora soltanto, fedeli miei, alla vista di Dio e di Maria noi comprenderemo la dignità della SS. Vergine, allora comprenderemo che vuol dire Madre di Dio! Quando vedremo Dio e vedremo che l' essere servo, vassallo, schiavo di Dio è l' onore più grande che può avere una creatura, allora comprenderemo che l' essere Madre di Dio è la gloria maggiore che Dio possa compatire ad una creatura! comprenderemo ... ah quasi nulla comprenderemo, neanche in Cielo! Resteremo sì ammirati, gaudiosi, innanzi alla gran dignità di Maria  comprenderla pienamente, in tutta la sua estensione! no! E come potremmo mai comprendere noi la gran dignità di Madre di Dio se non la comprendono neanche gli Angeli?





Gli Angeli stanno eternamente sorpresi, attoniti, stupefatti d' innanzi a questa dignità ma che ne avessero una piena e perfetta conoscenza è impossibile! Vi fa meraviglia che gli Angeli i quali sono intelligenza superiore non comprendono? Ah cessate la vostra meraviglia perchè vi è qualche cosa di più! Non sono solamente i beati, non solamente gli Angeli che non comprendono, ma Ella stessa  Maria, con tutto che è la Sede della Sapienza non arriva a conoscere in tutta la sua estensione la gran dignità della sua Maternità. Uno solo la conosce: Iddio. Il pensiero è di S. Tommaso    Tanta est perfectio Virginis ut soli Deo cognoscenda reservetur    Adunque non ci resta che rimanere anche noi attoniti e silenziosi, compenetrati della più alta meraviglia dinanzi a tanta dignità di Maria SS.





Ma la nostra meraviglia però si deve cambiare in gioia allorquando riflettiamo che questa gran Madre di Dio, è parimenti Madre nostra! Ecco il pensiero che facea rallegrare S. Anselmo il quale esclamava:   O beata fiducia, Mater Dei est Mater mea   questo dovremmo ripetere anche noi con giubilo dicendo: la Madre di Dio è Madre nostra, siamo figli d' una stessa Madre, Gesù e noi! E veramente, fedeli miei, così è: Maria diventò Madre nostra in due tempi: la 1° volta avvenne quando concepì Gesù: allora divenendo Madre di Gesù lo diveniva di noi che siamo fratelli di Gesù come Egli stesso lo dichiarò ai suoi Apostoli allorquando li chiamò fratelli: Perciò la S. Scrittura parlando di Maria nella Sacra Cantica dice:   Il tuo seno è come un mucchio di frumento ...   Ora il frumento fu uno: Gesù: ma ecc. Il 2° tempo quando Maria divenne Madre nostra fu sul Calvario. Maria allora accettò Giovanni, e in persona di lui noi e divenne Madre nostra.





Nè credete, fedeli miei, che il dire che Maria è madre nostra è un modo di dire, ma poi in effetti essa non è che una nostra protettrice e non già una madre vera e reale: Maria è veramente Madre nsotra, e d' una maternità tale cge supera anche la maternità delle madri naturali. Imperocchè ognuna di noi ha due sorta di vita  la vita naturale, e la vita spirituale. La vita naturale consiste nel crescere, nel vedere, nel sentire, nello sviluppare, la vita spirituale consiste nell' essere in grazia di Dio, e atto e disposto ad ottenere l' immortalità della gloria eterna. Ora da queste due vite, la vita naturale l' abbiamo ricevuta dalle madri terrene; la vita spirituale da Maria.





La vita ci viene per mezzo di Maria, e siccome la vita spirituale è immensamente più grande di quella naturale, così della vita naturale in certo modo siamo anche obbligati a Maria che ci ha dato la vita spirituale è Madre nostra, più della madre terrena. Pur troppo, la madre terrena quando ci genera al mondo ci genera col peccato originale, e se fossimo morti allora non avremmo potuto salvarci e Maria con la sua protezione e mediazione ci fa ottenere il Santo Battesimo e ci dà subito la vita dello Spirito! Che ci gioverebbe di esser nati al mondo se poi ci dannassimo? Nulla, anzi meglio non nascer mai. Ora questa sarebbe la nostra sorte se non fosse che dopo di aver ricevuto la vita naturale non venisse Maria.





Tuttocciò che fa una Madre amorosa per non nutrire, crescere ed educare il proprio figliuolo, lo fa Maria dal Cielo per nutrire, crescere, ed educare al bene l' anima nostra e renderla degna del Cielo. Vediamolo: La Madre appena è nato il figlio subito comincia a nutrirlo col latte: lo stesso fa Maria con l' anima nostra; non appena abbiamo ricevuto il Battesimo che Maria dal Cielo prende cura di noi per farci crescere col santo timore di Dio. Noi eravamo fanciullini di pochi anni e Maria SS. dal Cielo ci nutriva col latte della sua grazia.





Quei primi sentimenti di devozione che abbiamo concepito in quella tenera età quando i nostri genitori ci portavano alla Chiesa, quell' amore che avevamo per le immagini di Maria SS. e del Signore, quel volere gli abiti addosso, quel recitare le Ave Maria, ed altre simili pratiche di pietà religiose in quell' età d' innocenze era una grazia particolare di Maria SS. era Maria che ci avviava per la strada della salute, era la gran Madre di Misericordia che ci dava il latte della sua grazia: era Colei la quale dice:   Quis est parvulus veniat ad me  . Chi è fanciullino venga da me.





In secondo luogo, quando il figliuolino è già venuto in età, la Madre lo nutre con cibi più forti onde meglio farlo crescere: e questo fa Maria con le anime nostre: dopo averci ispirato i primi sentimenti di devozione nella nostra infanzia spirituale, si prende la cura di far crescere le forze del nostro spirito mediante cibi sublimi quali sono i Santi Sacramenti. O chi può dire quello che fa Maria dal Cielo per avvicinarci ai Sacramenti della Penitenza dell' Eucaristia! Se alcun devoto di Maria è con qualche peccato mortale, questa gran Madre gli manda i rimorsi, il timore dell' Inferno, i consigli dei Sacerdoti, gli fa ascoltare la parola di Dio, e tanto fa sino che poi viene un giorno festivo di Maria, e il peccatore si avvicina a Dio. E così Maria fortifica.





In 3° luogo la Madre non solo alimenta il figluolo ma di più lo guarda dai " pericoli e dalle intemperie " lo ricopre di vesti con cui liberarlo dalle intemperie. Così fa Maria dal Cielo con noi: essa ci guarda dai pericoli di peccare, ci dà forza a fuggire le occasioni, e ci difende specialmente dal nemico infernale, ricoprendoci col lo scudo della sua protezione. In quarto luogo una savia Madre provvede all' avvenire temporale del suo figliuolo o costituendogli un capitale, avviandolo a qualche lucrosa carriera, e Maria prendendosi immensa premura per l' anima nostra, ci prepara nel Paradiso un' immortale carriera e ci avvia per la strada della salute a conseguire il Regno dei Cieli. Insomma tutto ciò che fa una madre per rendere felice un figlio in questo mondo, lo fa Maria con le anime per renderle eternamente felici.





Ma se Maria essendo veramente Madre nostra, e verso di noi così amorevole tenera e premurosa del nostro bene, non è di giusto che noi essendo veri figli di Maria siamo verso di lei grati ed amorevoli verso di Lei? Ah così dev' essere certamente: giacchè Maria è vera Madre nostra, noi dobbiamo essere veri figli suoi. Per essere veri figli di Maria bisogna 1° rassomigliare per quanto è possibile, a questa gran Madre. I figli infatti sogliono somigliare ai Genitori.





Ora qui esaminiamo un poco noi stessi per vedere qual somiglianza c' è tra la nostra vita e la vita di Maria SS., tra noi e questa gran Madre. Per somigliare a Maria bisogna essere puri, puri nel corpo, nei pensieri, nei desiderii ... int. perchè difatti Maria fu tutta pura ed immacolata; ma dov' è la nostra purità? Purità nostra: non abbiamo desiderii mentre desideriamo le cose della terra e non quelli del Cielo? Sono puri i nostri pensieri mentre sempre pensiamo di contentare noi stessi e non Dio? Sono puri i nostri affetti? perchè il più delle volte amiamo le creature, le vanità, e forse il peccato! Purità non abbiamo nella nostra intenzione ... ammirati, lodati, o per genio particolare.





Per somigliare a Maria dobbiamo essere umili, perchè l' umiltà fa la virtù, ma dov' è l' umiltà? Ah questa bella virtù quanto è lontana da noi! Umiltà vuol dire cercare sempre l' ultimo posto, e noi al contrario vogliamo in ogni cosa metterci innanzi, vuol dire reputarsi l' ultimo, non pretendere, e noi facciamo confronti tra noi. Umiltà vuol dire sottomettersi ai nostri superiori, ed oggi avviene tutto il contrario, che nessuno vuol stare soggetto, ognuno vuol comandare, i figli, i servi ...





Umiltà vuol dire accettare con santa modestia le riprensioni dei nostri maggiori, e riconoscere il proprio torto! Ma quanto diversamente fanno taluni! i quali se commettono qualche mancanza poi non vogliono affatto riconoscere d' aver fatto male al contrario si ostinano a dire che hanno fatto bene! Questa è proprio la superbia del demonio: ostinarsi nel proprio torto! Fintantochè uno fa una mancanza e può dire che è una debolezza dell' umana natura, ma il non volere poi riconoscere il male che aveva fatto, questo è il peggiore di tutti i peccati! è la superbia del demonio! E quanta si chiama somiglianza a Maria? Ah piuttosto al demonio. In un momento di stizza voi maltrattare una persona, certo fate male, ma sapete quanto fate più male? quando passato quel momento vi ostinate . Un' altra volta avete qualche rancore contro il vostro prossimo.





Per somigliare a Maria SS. bisogna essere caritatevoli: perchè la Carità fu una delle più eccellenti virtù. Ma dov' è la Carità? Non c' è più carità nel mondo! I ricchi non hanno carità coi poverelli, e li lasciano languire nella più spaventosa indegenza senza muoversi  I padroni non hanno carità coi servi, ma li maltrattano ad ogni occasione o li strapazzano con soverchie fatiche come se i servi non fossero della stessa carne. I Superiori in ogni rango della Società non hanno carità coi subalterni, ma da per tutto negl' impieghi, nelle Officine, negli scagni, li trattano con disprezzo con rimproveri, e spesso per una lieve mancanza li cacciano dagli impieghi.





La Carità vorrebbe che uno sopportasse i difetti degli altri, e che tutti si compatissero fra di loro, perchè tutti siamo soggetti ad errare, e invece la legge del compatimento quasi nessuno la pratica  La carità richiede che non si parlasse male di nessuno e che anzi i difetti degli altri s' ingrandiscono, e se non ve ne sono si inventano di pianta. La carità vorrebbe che amasimo tutti come noi stessi: ma chi è che esercita questo precetto? chi è che fa agli altri quello che vuole fatto a sè?





Finalmente per somigliare bisogna essere mansueto, e noi invece ad ogni cosa contraria montiamo in ira, bisogna essere pazienti, perchè Maria soffrì, e noi invece non vogliamo soffrire per nessuna molestia ed ogni croce ci sembra insopportabile. Per somigliare a Maria bisogna saper perdonare i nemici, ma noi invece abbiamo il cuore pieno di rancori e d' antipatia contro i nostri fratelli, per anni ed anni non sappiamo dimenticare la più leggera offesa che ci hanno fatta!





Ah fedeli miei, quanto poco somigliamo a Maria! e come potremo dirci veri figli di questa gran Madre quando siamo da Lei tanto differenti? Ma com' è possibile somigliare a Maria? Non è Maria e non siamo noi? Si è vero, ma un' anima che si guarda dal peccato mortale, dai veniali è un' anima la quale somiglia a Maria. Si può somigliare a Maria per mezzo dell' imitazione delle sue virtù; anzi solo a Maria ma a Dio stesso,   Estote sicut Pater  : adunque se vogliamo divenire veri figli simili a Maria e somigliarle, guardiamo, esercitiamo le virtù, procuriamo di avanzarci.  "Amarla"  "Onorarla"





 


Appunti scritti nella stessa predica:


latte


cibi


vesti


carezze


rimproveri


carriera


Doveri d' un vero figlio: 1° Come si conosce: somiglianza interna - esterna - imitazione. 2° Amore - 3° Onorare ........ fuga del peccato  nelle feste





 Lourdes.





 Nel Paese di Lourdes accorrono continuamente dei devoti Pellegrini per rendere omaggio alla gran Madre di Dio che si degnò di apparire dentro la Grotta di Massabielle, e per mostrarsi mediante la loro Fede e il loro zelo veri figli di questa gran Madre. Da cinquanta a sessantamila pellegrini sono accorsi in Lourdes nel solo Mese di Luglio dell' anno scorso, poichè nel mese di Luglio ebbe luogo l' ultima Apparizione di Maria. Fra questi pellegrini vi sono andati parecchi Vescovi, specialmente dalla Francia e dalla Spagna, e senza dire che vi andò per fino Monsignor Closchà Vescovo degli Stati Uniti d' America.   





In uno di questi pellegrinaggi un Missionario Apostolico tenne un commovente discorso ai Pellegrini affollati nella Grotta: egli parlava delle Apparizioni e dimostrava che Maria SS. era apparsa per guarire due grandi piaghe dell' attuale Società, cioè l' orgoglio e la sensualità: queste pur troppo Maria guarì 1° 2° Penitenza. Il giorno 7 Luglio Sua Eminenza Monsignor Franchi Cardinale di S. C. R. mandò una bella offerta: un bel piedistallo come una grata tutta di rame dorata, da servire come sostegno della palma d' oro, che fin dall' anno scorso il Santo P. m ........ Il S. P. IX è veramente il figlio prediletto di M. I. Egli div ..... a Lourdes: l' anno scorso palma d' oro; quest' anno rosa. Non è guarì 400 bottiglie d' acqua ecc. ecc. ( Fascicolo 4 )





..... noi vi preghiamo che noi ... fa che essenza e non apparenze, il vero spirito di carità, ma ... sp. incr. imitiamo .........








